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QUOTIDIANO • SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 

Cominciati i lavori per lo 
sgombero del canale di Sue? 
dopo un accordo fra l'Egitto 
e Hammarskjoeld 

(nella foto: il presidente Nasser) 

In 8. pag il nostro servizio 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DIFFUSIC 

Martedì 

1 
Gennaio 

• NE STRAORDINARIA 

TARANTO: diffonderà lo 
stesso quantitativo di copie 
della domenica 
(t Comitati provinciali « Amici a facciano 
pervenire le prenotaitonl entro sabato 
29 dicembre) 

U n a c o p i a L. 3 0 • A r r e t r a t a il d o p p i o A N N O X X X I I I . N U O V A S E R I E - N . 3 5 6 G I O V E D Ì ' 2 7 D I C E M B R E 1 9 5 6 

UN GESTO 
EDIFICANTE 

Abbiamo detto, nel uostro 
editoriale del giorno di Na­
tale, come la solidarietà no­
st ra verso il popolo ungherese, 
verso i lavoratori ungheresi, 
non fosse un semplice gesto 
<li naturale compassione: ma 
fosse la solidarietà del pro­
le tar io che paga di persona, 
che non sta alla finestra, che 
Acute nelle proprie carni le 
sofferenze degli altri prole­
tar i e le fa sue. Abbiamo pax-
lato, anche, di certe ipocrite 
lagrime, di certe cari tà pe­
lose, di certi interessati gesti 
dj pietà. E abbiamo ri levato 
t o m e là dietro ci fossero sco­
pi assai poco nobili, ci fosse 
l ' intenzione di a l largare le 
lacerazioni e non di sanar le , 
ci for.se l 'obiettivo di t r a r re il 
m a c i n i o part i to dalla t rage­
dia di Budapest per infliggere 
un colpo al moto di progresso 
delle m a ^ e nel nostro Paese, 
per insudiciare airli occhi del 
proletar iato e dei diseredati il 
grande nome e il grande idea­
le del socialismo, in definiti-
\ a per bassi fini di cassetta. 

Fd ecco qui la più grossa 
iniziativa di < solidarietà > che, 
nel giorno di Natale, la bor 
ghesia italiana ha coluto pren­
dere nei confronti del popolo 
magiaro . Preannuiiciato con 
fra mie c lamore pubblici tar io, 
l 'orbano centrale dell 'Azione 
Cattolica, il giornale < Il Q u o ­
t id iano >, è uscito a 64 pagine, 
e < l ' intero r icavato della ven­
dita > è s tato devoluto ai p ro ­
fughi d 'Ungheria. Gesto dav­
vero edificante: e a daxe ad 
es«o rilievo e risonanza hanno 
concorso le altissime autor i tà 
religione e civili che l ' inizia­
tiva hanno caldeggiato, inco­
ra spiato, protetto. 

Ma — sfogliando le 64 pa ­
gine così generosamente of­
ferte alle vittime dei fatti 
ungheresi — abbiamo avu to 
u n a non piccola sorpresa. Vi 
erano" forse notizie, informa 
zioni, note, articoli, elzeviri, 
romanzi a punta te , commenti , 
servizi -nell ' imponente misura 
consenti ta da così ampia BU 
perficie di c a r t a ? Tu t t a l 'Azio­
ne Cattolica si era forse mo­
bil i ta ta per r iempire t a n t o 
spazio con materiale is trut­
tivo e santificante, ada t to alla 
r icorrenza e ai beneficati? 

No. Su 64 pagine. 49 a lme­
n o e rano colme di pubblici tà 
Pagine infere e rano state com­
p r a t e dalla « Triplice al lenn-
7a > padronale , dalla Confin-
duMria, dalla Con l 'agricoltura. 
dal la Confcommercio, il cu i 
eviscerato amore per le don­
ne e i bimbi fuggiti da Bu­
dapest può essere — ci fera 
bra — legit t imamente mes«o 
in dubbio. Metri quadra t i 
dell 'organo di Azione Ca t to ­
lica e rano «itati affittati da 
campioni della libertà popo­
la re e del progresso sociale 
come i padroni dei monopoli 
elettrici . della Fìat , della 
Montecatini , della Sogene, 
della Richard-Ginori . della 
Necchi. delI 'Olivetti . della Sie­
m e n s della Chati l lon. della 
Rnmianca , della Car lo Erba. 
del l 'Esso-Standard. delle Ma­
nifa t ture Cotoniere Meridio­
nali , deirli istituti privati d i 
credi to . Ma i milioni regalati 
d a r l i assi dello s f ru t tamento 
pono una bazzecola in p a r a ­
gone a quan to il e Quot id ia ­
no » sj è fatto offrire — ner la 
sua r «renero«a > iniziativa — 
dar l i enti pubblici , daeli o r -
cani«mi «iatali finanziati col 
d a n a r o dei contribuenti . Ecco 
p. izine e paeine del numero 
di Natale invase dalla pub -
b ' i n t à della Cassa del Mez­
zogiorno e del TIRI. deHe b a n ­
che d'infcre^-e pubblico e d d -
n : . \ I . del l 'ENPl e del l ' lNAM. 
d e ' FIM e della Coglie. de l -
l ' K N i r e della LardcreUo. 
delie Ferrovie dello Sta to e 
della RAI-TV. de l l lNA e del ­
l 'Opera Maternità e Infanzia. 
nVi rENPAIS e del Ministero 
dell"Agricoltura, ùel M m M e r o 
della Difesi e deH'Ist i tuto 
Commercio E-tero. oV^rlj Ent i 
Riforma e del l ' INPS. dell 'Alto 
C o m m i - s a n a t o per la Sani tà 
e perfino del Connine di 
Roma! 

Da inguaribili nvatcnah*ti, 
abb iamo fatto i conti . E a b ­
biamo calcolato che, anche se 
ha d a t o via sottoprezzo le 
propr ie pagine, « Il Quot i ­
d i a n o > non può aver incas­
sa lo meno di 20 milioni di 

NUOVE DIRETTIVE PER LA REALIZZAZIONE DEL SESTO PIANO QUINQUENNALE 

Le decisioni del C. C. del P. C. U. S. 
per potenziare l'economia sovietica 

La sessione del Comitato centrale si è tenuta a Mosca dal 20 al 24 dicembre - La produzione dei 
beni strumentali aumentata nel 1956 dell'undici per cento e quella dei beni di consumo del nove 
per cento - Piervuchin sostituisce Saburov alla presidenza della Commissione economica statale 

MOSCA, 26. — L'agenzia 
TASS ha diffuso oggi il te­
sto di una impor tante r i­
soluzione adot ta ta a conclu­
sione della sessione del Co­
mita to Cent ra le del PCUS 
che si è tenu ta a Mosca 
dal 20 al 24 dicembre. La 
risoluzione esamina i risul­
tati del l 'a t tuazione del pia­
no annuale , constata i 
grandi successi ottenuti nel 
campo della produzione dei 
beni s t rumenta l i e dei beni 
di consumo, registra alcune 
deficienze che si sono ri­
scontra te in taluni settori 
e allo scopo di superar le , 
il P res id ium del Soviet Su-

"^rs^/'-^'np 

Il compagno Plervuchlu, 
nuovo presidente della Com­
missione economica statale 

dell'URSS 

premo ha annuncia to una 
riorganizzazione degli orga­
ni esecutivi, e in par t icolare 
della commissione economi­
ca s ta ta le del l 'URSS. 

All 'ordine del giorno del­
la sessione vi e rano i se­
guenti pun t i : 

1) Rappor t i di N. N. Bai-
bakovc, N. Z. S a b u m v sui 
comple tamento del lavoro 
di e laborazione del sesto 
piano quinquennale , sulla 
na tu ra degli emendament i 
alle cifre stabili te per il 
1956-1960 ed al piano eco­
nomico nazionale per il 
1957. 

2) Rappor to d i N. A. 
Bulganin sul migl ioramento 
del l 'amminis t razione econo­
mica del l 'URSS 

ff XX Congresso 
Ecco il testo deUa riso­

luzione approva ta : 
« Le decisioni prese dal 

XX Congresso del Par t i to 
comunista del l 'Unione So­
vietica. unan imemente ap­
provate da tut to il popolo 
sovietico, hanno suscitato 
una possente onda la di ini­
ziat ive e di at t ivi tà feconde 
t ra milioni e milioni di ope­
rai , colcosiani ed intellet­
tual i del nos t ro paese. 

La sessione plenaria del 
C.C. del PCUS nota che. in 
seguito alla coerente a t tua­
zione della politica lenini­
sta ed all 'applicazione del le 
decisioni dei X X Congresso 
del PCUS. grandi successi 
sono stati nuovamen te con­
seguiti nel 1956 nello svi lup­
po del l ' industr ia socialista e 
innanzi tu t to del l ' industr ia 
pesante . I! p rogramma di 
produzione a n n u a per il 
1956 sarà in complesso su­
perato. La produzione indu­
s t r ia le aumen te r à a l l ' i n a r c a 
d e l l ' I ! per cen to in confron-

pubbltci tà , provenienti per lo 
più. t o m e -i è detto, da enti 
e i»ntnti finanziati dal con­
tr ibuentc italiano Mentre, an­
che ?c ha aumenta to la sua 
t i ra tura normale e anche ?e 
è riu-cito a vendere t ' i t te le 
eop>e «tampate. l 'orbano del­
l 'Azione Cattolica ha meas-
.«at«>. al ma-»*-imo. un milione 
di lire. 

D u n q u e : p r o v e n t o della 
vendita repalato ai profughi 
ungheresi , milioni uno . pro­
venti della pubblicità incas­
sati dal e Quot id iano ». mi­
lioni 20. Togliamo pure k 
«r*w di carta e s t a m p a : ma 
n e « u n o \ o r r à nepare che 1» 

edificante iniziativa natalizia 
sia s ta ta un eccellente affare 
per l 'amministrazione di un 
giornale che (pare) navicava 
in acque non eccellenti. 

A questo pun to Corcano di 
Azione Cattolica ha una sola 
co>a da fare per salvare — 
almeno — la faccia. Attendia­
mo esplicita conferma che ai 
profughi ungheresi non è .-iato 
versato solo e l ' intero rica­
vato della rendi ta ». come di­
cevano i manifesti, ma anche 
il r icavato delle 49 pagine di 
reclame. Il « bel gesto » non 
ci sarà lo «tesso, da to che quei 
soldi sono per lo più soldi 
no - tn . di tutti noi ebe pa­
ghiamo le tasse. Ma almeno 
sarà evi ta to che la tragedia 
ungherese appor t i vantaggi 
t roppo concreti al giornale che 
ha pubbl icato integralmente. 
propr io nel famoso numero a 
6* pagine, il Messaggio na t a ­
lizio di Pio XII . 

to al 1955, e precisamente 
del l ' I 1 per cento la produ­
zione dei beni s t rumenta l i e 
di ol t re il 9°/» quella dei ge­
neri di largo consumo. Gli 
obiett ivi stabiliti per molte 
impor tant i voci della pro­
duzione industr iale saranno 
superat i . Ulteriori progressi 
tecnici sono slati realizzati 
nel l ' industr ia , mentre i rit­
mi con cui gli ult imi ri tro­
vati della scienza, della 
tecnica e dell ' esperienza 
avanzata vengono introdotti 
nel la produzione sono stati 
accelerat i . L 'entrata in fun­
zione di nuovi potenti ge­
nera tor i di elettr ici tà pres­
so le grandi central i idro­
e le t t r iche ed i larghi im­
piant i termoelet tr ici hanno 
migliorato considerevolmen­
te l 'approvvigionamento di 
elet t r ic i tà per la nostra in­
dust r ia . 

I successi conseguiti dalla 
industr ia socialista nel pri­
mo anno del VI piano quin­
quenna le costituiscono un 
nuovo passo in avanti nella 
creazione della base mate­
r ia le e tecnica per il comu­
nismo. L'Unione Sovietica 
è d ivenuta ancora più forte, 
le sue capacità economiche 
e difensive sono aumenta te 
ed il tenore di vita del po­
polo è migliorato. Sulla ba­
se dello sviluppo priorita­
rio del l ' industr ia pesante, 
un positivo progresso è sta­
to regis t ra to nel le a l t re 
b r anche dell 'economia na­
zionale. compresa l'agricol­
tura . 11 parco macchine e 
t ra t tor i delle « stazioni 
macchine e t ra t to r i » e delle 
fa t tor ie di S ta to è stato r i ­
forni to di decine di migliaia 
di t ra t tor i , miet i t rebbiatr ici , 
automobil i ed a l t r e macchi­
ne . Ciò ha permesso di bo­
nificare in breve tempo 35.5 
milioni di e t tar i di terra 
vergine e di realizzare un 
considerevole progresso, fin 
da l 1956, nella produzione 
agricola, di aumen ta re le 
consegne al l 'ammasso e gli 
acquist i de i cereali da pa r t e 
dello S ta to d i ol t re un mi­
l iardo di pud in confronto 
al 1955, delle pata te di 2.7 
milioni d i tonn. e del lat te 
di 3.8 milioni . Le consegne 
di cotone, lana ed al tr i 
prodot t i agricoli sono Dure 
a u m e n t a t e . 

La produzione dei generi 
di consumo è considerevol­
mente cresciuta. Nel 1956 
l ' industr ia leggera ha pro­
dot to per la popolazione 
merci per il valore di 3 mi­
l iardi di rubli m più del 
piano, e l ' industria alimen­
tare viveri per 4 mil iardi di 
rubl i . La sessione plenaria 
del C.C del PCUS nota che. 
di pari passo con gli enor­
mi investimenti di capitali 
resi necessari dagli alti 
r i tmi di sviluppo dell ' indu­
str ia pesante e dell 'agri­
col tura, important i misure 
sono s ta te prese ne! 1956 
per a t tua re il programma 
indicato dal XX Congresso 
del PCUS per l 'ulteriore 
migl ioramento del livello 
mater ia le de! popolo e : e e-
v.-imento de'. -aio Iivel.o cul­
tu ra l e : il livello delle pen­
sioni è --tato aumenta to , le 
tariffe di insegnamento nel­
le *cuo:e secondarie e negli 
istituti superiori sono state 
aboli te. ;e licenze di mater­
nità -onn state prolungate, 
la giornata lavorativa è 
stata abbrevia ta alla vigilia 
delle feste e delle domeni­
che. e misure sono state 
ado t ta te per r idur re la gior­
na ta lavorat iva degli ope­
rai del l ' industr ia del car­
bone. I prezzi di ammasso e 
di vendi ta dei prodot t i agri­
coli sono stat i aumenta t i . E* 
s tato deciso di aumenta re , 
a pa r t i r e dal 1. gennaio 
1957. i salari delle categorie 
meno re t r ibui te degli ope­
rai e degli impiegati . Sol­
tan to le sudde t te misure 
ass icurano nuovi vantaggi 
al la popolazione u rbana e 
rura le per ol t re 35 mil iardi 
di rubli a l l 'anno. 

T u t t a l 'esperienza storica 
dello S ta to sovietico, e negli 
anni del dopoguerra l'espe­
rienza degli altri paesi so­
cialisti , d imostra in modo 
incontestabi le e decisivo i 
grandi vantaggi del sistema 
socialista d i economia sul 
sistema capital ista. E* pre­
cisamente perchè questi 
vantaggi d imost rano in mo­
do sempre più esplicito la 
certezza della vittoria de ' 
sis tema socialista nella pa­
cifica competizione econo­
mica fra i due sistemi — 
quello socialista e quello 
capitalista — che le forze 
reazionarie del mondo ca­
pitalista cercano di calun­
n iare in ogni modo il siste­

ma socialista di economia. 
di falsarne la stessa sostan­
za. Questi tentat ivi sono 
condannat i al fallimento. I 
vantaggi del sistema econo­
mico socialista sono stat i 
dimostrat i dalla prat ica , 
dall 'esperienza stessa del 
popolo. 

l'economia socialista 
L'economia socialista si 

sviluppa in modo pianifica­
to. ciò che assicura il rapi­
do e costante sviluppo di 
tut te le forze produt t ive 
del paese; la produzione 
socialista si effettua nello 
interesse di tu t to il popolo, 
schiudendo infinite possibi­
lità all ' iniziativa feconda di 
milioni di operai, contadini 
e intellettuali . At tua lmente . 
il part i to ravvisa il suo 
compito nell 'uti l izzare in 
modo migliore e più totale 
ì grandi vantaggi storici 
mondiali del sistema socia­
lista, dell 'economia sociali­
sta, nel l ' interesse del popo­
lo, nell ' interesse dell'edifi­
cazione del comunismo. Per 
la realizzazione di questo 
compito noi possediamo, as­

sieme ad una potente base 
produt t iva e tecnica, nume­
rosi quadri di operai spe­
cializzati ed un adeguato 
personale dir igente nella 
industr ia . 

1 nostri quadr i possono 
oggi risolvere con grande 
competenza i problemi più 
intricati della produzione e 
dell 'economia, della scienza 
e della tecnica, e conseguire 
alti r isul tat i nel l ' industr ia , 
nei t rasport i e nell 'edilizia, 
come pu re nell 'agricoltura, 
con una spesa minima di 
lavoro, fondi e material i . 
Nello stesso tempo, la ses­
sione plenaria del Comitato 
Centra te del PCUS rileva 
che, «ebbene in confronto 
al 1955 la produzione di 
carbone, metallo, cemento 
e legname sia aumenta ta . 
il p rogramma del 1956 per 
questi prodotti non è stato 
realizzato adeguatamente ; 
inoltre, il programma per 
l 'entrata in funzione di nuo­
vi mezzi di produzione nel 
suddetto settore, come in 
alcuni altr i rami dell 'econo­
mia nazionale, non viene 
realizzato adeguatamente 

La realizzazione del pro­
gramma di costruzione degli 
alloggi e egua lmente incom­
pleta. 

Questa mancata realizza­
zione dei programmi ò la 
conseguenza sia delle gravi 
deficienze nella pianifica­
zione dell 'economia nazio­
nale, sia dell ' insoddisfacen­
te amminis t razione delle 
aziende e dei nuovi can­
tieri da par te di certi mini­
steri. 

I^iell e laborare i piani eco­
nomici nazionali, la Com­
missione statale per la pia­
nificazione, la Commissione 
economica statale come pu-

(CunUnua in 8. pag. 7. col.) 

Oggi l'incontro 
Adenauer-Nehru 

BONN. 2tf — Il previsto in­
contro tra il Primo Ministro 
indiano Nolmi e il cancelliere 
Adenauer avrà luogo domani. 
giovedì 27 dicembre, all'aero­
porto di Dusseldorf alle 16,35 
ora in cui atterrerà per una 
breve sosta l'appareccnio re­
cante a bordo Neliru prove­
niente da Londra 

NUOVO TRIONFO DI LOI 

MILANO — Duilio Lol ha vittoriosamente difeso Ieri il suo titolo europeo del «legger i» 
travolgendo Ilcrnantlci. Qui sopra una fase dell'offensiva del nostra campione (a sinistra) 
mentre Io spagnolo subisce (Telefoto) 

NATALE DI DOLORE E DI ABNEGAZIONE SUL MONTE GINER 

Le salme del DC.3 strappate al lastrone di ghiaccio 
Gravi rivelazioni sull'inefficienza degli aerei Dakota 

Ricomposti a fatica, i corpi sono stati poi trasferiti a Trento dove ieri sono stati celebrati i funerali - Numerosi casi.di congela­
mento tra gli uomini delle squadre di soccorso - Gravissimi interrogativi sulla sciagura - Una commissione d'inchiesta è già al lavoro 

Dietro la lacciaia della LAI 
le responsabilità del governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T R E N T O , 26. — L 'u l t imo 
affo del dramma del DC-3 
«I-LINC» della LAI si è 
concluso: esso ora scompa­
re dal tragico proscenio fat­
to di rocce e di ghiaccio del 
monte Giner, al quale per 
quattro giorni ha guardato 
con ansia ed emozione l'opi­
nione pubb l i ca naz iona le . 
Continuerà, doloroso e senza 
fine, solo nell'intimo delle 
famiglie delle 21 sciagurate 
v i t t ime , colpi te da una mor­
te atroce mentre guardava­
no ad una imminente gior­
nata di serenità e di gioia. 

Chiusi i poveri resti in 
altrettante bare, hanno la-
sciato ogni pomeriggio Tren­
to. accompagnati dalle la­
crime, dallo disperazione 
inconsolabi le dei parenti, 
lasciando dietro di sé una 
scia di sgomento dolore. 
Erano scesi solo ieri pome­
riggio dal nevaio maledetto 
del Giner, sul quale sabato 
sera si è infranto il < Dako­
ta > in un rombo terribile, 
seguito dal rogo immane 
del l ' incendio , le cui luci si 
ripercossero di valle in 
valle. 

Lassii i 21 corpi straziati, 
bruciati, irrigiditi dal fred­
do della morte e dal gelido 
vento dei tremila metri, so­
no rimasti per tre notti e 
quasi tre giorni. 

Appena si è potuto ricon­
durli a valle, la pietà degli 
uomini li ha quasi immedia­
tamente portati via, fatti 
fuggire da quei luoghi che 
nelia mente di tutti, nello 
animo affranto dei familia­
ri in {specie, non potevano 
non ispirare un senso di or­
rore. Òssana. il piccolo pae­
se bianco di neve che ha 
vissuto ieri un attonito, tri­
ste, Natale, non ha infatti 
ospitato che per alcune ore 
le salme delle v i t t ime d e l ­
l 'aereo. Le ultime scendeva­
no poco dopo le 17 dalla vet­
ta del Giner e venivano 
composte come meglio era 
possibile nella chiesetta di 
S. Antonio, ingentilita dai 
fiori offerti dai paesani. Ma 
ugualmente lo spettacolo di 

quei corpi straziati, di quei 
volti trasformati in masche­
re di ghiaccio, di quelle 
membra tese, i r r io id t tc come 
in una suprema invocazione, 
era intollerabile. Pur sfra­
cellate, ridotte spesso a po­
veri ammassi informi, le 
salme non potevano essere 
rinchiuse entro alle casse. 
Per questo, poco dopo la 
mezzanotte, una teoria di 
autocarri del genio militare 
partiva da Ossana per con­
durre a Trento in un lento 

un gruppo di carabinieri 
guidati dal capitano Colom­
bari, raggiungevano le « Pa­
le perse » con i sacchi di te­
la e le « barchette * di zinco, 
necessarie per riportare a 
valle i resti delle vittime del 
Dakota. La notte doveva es­
sere trascorsa lassù, a M a l -
ga Bon in un paesaggio reso 
ancor più squallido dalla co­
scienza della tristezza della 
missione da compiere. Mis­
sione non solo triste ma 
aspra, difficile e drammatica 

giunti nella serata di lunedi 
con un pullman posto a di­
sposizione dalla LAI. 

Impietriti, gli abitanti di 
Ossana, raccolti attorno alla 
chiesa dove affluivano le 
salme e dove si levavano i 
pianti dei familiari, sembra­
vano chiedersi perchè tocca­
va a loro essere tes t imoni di 
tanto dolore. 

Nella chiesa è stato neces­
sario procedere alla formale 
operazione del r i conosc imen­
to delle salme. Allo stesso 

La nuova catastrofe aerea 
avvenuta su una linea della 
LAI al la vigilia d i Nata le ha 
riportato in pr imo piano, in 
modo urgente e drammat ico , 
il problema dei t rasport i aerei 
in Italia. I pr imi perché, i 
primi interrogativi che si 

MO.VTE Gf.Vfc'R — La coda dell'aereo schiantato sulle pendici della montagna (Telefoto > 

e triste riaopio i l doloroso 
carico dei morti. 

Le operazioni di recupero 
erano iniziate — come in­
formammo ~— sin dal pome­
riggio di lunedi . S q u a d r e di 
valligiani di Ossana, di Fu­
cine, di Cogolo e degli altri 
centri della Val di Sole, più 

Il dito nell'occhio 
Guerra e paca 

Nei giorno di Salale v. Cor­
riere della Sera Ja alcune con-
siderazionl sulla vita: i Noi te­
miamo la guerra — dice — par­
che la guerra « in noi medesi­
mi. e un sspetto della nastra di­
speratone. Ma se è In noi la 
fuerTa. è In noi anche la pace » 

Meno male. Forte in i/rro. ol­
tre la guerra e la pace, c'è an­
che l'armistizio, la tregua. Cosi 
almeno hanno pattato un Na­
tale tranquillo. 

Pensierini 
fi Popolo Italiano ha celebra­

to te fette pubblicando ulcunt 

"peTiH«T»ni" dei /u Senno Miu. 
solini, che ti njeritcono il Na­
tale in trincea. Il brano at pro­
sa termina coti: • 0 rancio poi 
è stato specialissimo: bacca!* in 
umido con patate Figurarsi!». 

Effettivamente c'è ttato un 
progretto Stavolta hanno fatto 
il N'arale col talmone 

I l fesmo del giorno 
• n merito primo va '«gli ita­

liani. che dando una buona pro­
va di maturiti, questo Natale 
sereno hanno saputo conqui­
starselo approvando la politica 
del governo». Dal Popolo. 

ASMODEO 

quant'altra mai. Tre carabi­
nieri e due guide ricoverati 
all'ospedale di Cles con 
gravi sintomi di congela­
mento agli arti, ne danno un 
indice appena s ipni/ ìcat iuo. 
Sei ore di cammino tra roc­
ce, strapiombi, ghiacciai di 
neve affondante sotto i pie 
di, con una temperatura di 
30 gradi sotto zero, resa an­
cor più aspra dalla sferza 
del vento, hanno dovuto 
compiere gli uomini i quali 
hanno assolto con un eroi 
smo senza pari, al compito 
pietoso di riportare a valle i 
resti delle vittime. E lassù, 
nella neve trasformata in uno 
spesso, durissimo lastrone di 
ghiaccio, le pìcozze non erano 
bastate; si erano dovuto at­
tendere dei picconi più robu­
sti per strappare uno ad uno 
i poveri corpi alla gelida col­
tre, ricomporli nei sacchi, ini­
ziare la discesa. 

A calle, ad Ossana, atten­
devano — in un a t t e sa che 
l'orrenda certezza del risul­
talo non rendeva perciò me­
no angosciosa — i parenti, 

ufficiale dei carabinieri 
mancava qua s i l ' an imo di 
mostrare i miseri resti a un 
padre, a una moglie, a un 
fratello. Pure si è dovuto. 
Un lembo di rest i lo , un do­
cumento, un accessorio per­
sonale, spesso hanno suppli­
to, nella bisogna, al volto 
che non c'era più o era irri­
conoscibile. 

Poi i pa ren t i sono stati 
fatti allontanare, ricondotti 
nell'alberghetto di Ossana 
lontano da una visione che, 
rendeva disumano il loro do­
lore. E i morti invece nella 
notte hanno compiuto ancora 
una tappa del loro intermi­
nabile viaggio, sino alla cap­
pella mortuaria del cimitero 
di Trento. 

Qui. mentre un frate li 
vegliava, altri uomini, hanno 
dovuto dedicarsi a un r i to 
lugubre e pietoso insieme: 
quello di accendere dei fuo­
chi, onde sgelare le membra 
informi, sciogliere le croste 
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sono posti e s i pongono e ai 
qual i i tecnici s t a n n o cercan­
do di d a r e r isposta, r i g u a r ­
dano gli e r ro r i de l pilota, 
l'uso che è s ta to fa t to dei r a ­
diofari. Ma ognuno ormai i n ­
tende che l e r isposte a questi 
interrogativi non po t ranno in 
ogni caso soddisfare la neces ­
sità d i anda re u n a volta per 
tu t te al fondo del le quest ioni . 
E de l resto interrogat ivi che 
cercano di anda re a l d i là di 
una indagine tecnica sono già 
avanzat i da g ran pa r t e della 
s tampa i tal iana, la quale ha 
inteso l ' impossibilità d i con­
t inuare a copr i re comple ta­
mente con u n velo di silenzio 
Io scandalo polìtico che è alla 
ba se ' del disservizio aereo 

italiano. 
Lo scandalo è d i vecchia 

data e protagonist : ne sono 
la Democrazia cr is t iana, V. 
? o v e m americano, il gover­
no .nglese e la finanza va t i ­
cana. Esso risale al 1946 q u a n ­
do la coalizione di queste 
qua t t ro potenze impose, in 
luogo della t rasformazione e 
della democratizzazione delle 

vecchie società statalizzate, il 
sorgere di società pr iva te . Fu 
così che t r a a l t re società m i ­
nori — successivamente as­
sorbite dal le due maggiori — 
nacquero la LAI e l 'Alitalia. 
Quest 'u l t ima nacque con cap i ­
tale inglese e i tal iano (il c a ­
pitale inglese fu fornito da l l a 
compagnia br i tannica BOAC) 
e al l 'a t to della sua cost i tu­
zione fu possibile, en t ro cert i 
limiti, t u t e l a re non solo u n a 
certa indipendenza i tal iana, 
ma anche ass icu ra re il con­
trollo del la maggioranza a l -
l'IRI (55 pe r cento di capi ta le 
IRI, 30 per cento d i capi ta le 
inglese, 15 per cento di cap i ­
tale i taliano). La LAI invece 
nacque immed ia t amen te come 
una società da paese colonia­
le. Gli amer icani , che vollero 
questa società, si opposero r e ­
c isamente a che l ' I tal ia potes­
se ave rne il control lo e t a n ­
tomeno che il controllo p o ­
tesse aver lo l'I RI. Nacque cosi 
una società della quale gli 
americani ebbero il 40 pe r 
cento (gruppo TWA'; '.'IRI 
ebbe il 40 per cento, e il 
capitale pr iva to , in funzione 
di cuscinetto, il 20 per cento. 

Se non si ha il coraggio. 
come finora nessuno l 'ha a v u ­
to. di r isal i re a questa n a ­
scita bas ta rda , che pone la 
LAI sullo stesso piano, r ipe ­
tiamo, sul qua le sono e fu­
rono società imposte a paesi 
coloniali dai più grossi oaesi' 
imperialisti , non possono che 
r imanere misteriose le vere 
cause che h a n n o fatto di q u e ­
sta società, pe r quan to r i gua r ­
da la sua organizzazione, una 
delle p iù a r r e t r a t e società del 
mondo, nella qua le — se è 
vero q u a n t o scr ive la social­
democrat ica Giustizia — « la 
disorganizzazione ammin i s t r a ­
tiva supera quella appena to l ­
lerabile in una società che 
non abbia responsabili tà di 
vite u m a n e ». 

Il fatto è che la LAI è s ta ta 
costretta finora ad assorbire 
gli avanzi del la produzione 
aeronautica amer icana e che 
gli amer icani hanno sempre 
imposto in essa la loro volon­
tà, assicurandosi la maggio­
ranza a t t r ave r so il capi ta le 
privato, p ron to a cercare so t ­
tobanco a l t r i compensi . Il 
tut to sot to la pa t e rna p re s i ­
denza del va t icanense p r i n ­
cipe Marcantonio Pacell i . TI 
governo i tal iano non è s t a to 
solo passivo spe t t a to re in t u t ­
to ciò. E* s ta to a t to re , s a b o ­
tando a p e r t a m e n t e . ' c o m e noi 
denunc iammo nel 1951. l 'un i ­
co ser io ten ta t ivo che fu fat to 
con la ALI di cost i tui re u n a 
società in te ramente i ta l iana. 
Ben t r e mil iardi e mezzo del 
rondo E R P dest inat i alla ALI 
furono infat t i s tornat i dal g o ­
verno i ta l iano a favore del la 
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